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''Accesso ai farmaci più debole dopo l'emendamento ai Trips dell'Organizzazione mondiale del commercio''. Lo afferma Msf, secondo cui ''i pazienti del mondo intero ne pagheranno il prezzo'' 
ROMA - Medici Senza Frontiere (Msf) esprime ‘allarme e preoccupazione per la decisione dell'Organizzazione Mondiale del Commercio (Omc) di emendare l'accordo ‘Trips’ basato su un meccanismo che non ha dimostrato di poter migliorare ed aumentare l'accesso ai farmaci’. 

Per Msf, ‘la cosiddetta ‘decisione del 30 agosto’ che fu definita nel 2003 per consentire la produzione e l'esportazione di farmaci generici è stata a lungo percepita come eccessivamente farraginosa e inefficace. Ad oggi non esiste ancora  nessun paese che abbia fatto ricorso a questo meccanismo - nessun paziente che ne abbia beneficiato - nonostante i farmaci più recenti, come il trattamento antiretrovirale (Arv) di seconda linea, siano assolutamente troppo cari per essere acquistati dai pazienti poveri.  

Msf si sta già confrontando nei propri progetti - dove fornisce il trattamento Arv a circa 57.000 sieropositivi - con prezzi definiti assolutamente esorbitanti, pagando da 5 a 30 volte di più i farmaci di seconda linea contro l'Aids per trattare pazienti che hanno bisogno di nuovi medicinali. Solo in Sudafrica, per esempio sono il 17%  dei malati di Hiv/Aids ad avere bisogno di farmaci di seconda linea. In Nigeria, secondo una ricerca condotta tra i 122 pazienti ora in cura con Msf, il 39% aveva dovuto indebitarsi o mendicare per pagare i farmaci. Situazione analoga in Repubblica Democratica del Congo dove il prezzo è una barriera all'accesso alle cure, accesso che è notevolmente aumentato da quando Msf ha preso in carica i pazienti. 

Molto meglio quindi sarebbe stato ritardare l'emendamento - precisa Msf -Avrebbe garantito la possibilità di verificare e migliorare l'efficacia pratica del meccanismo. 

Per Msf, questa decisione mostra in maniera inequivocabile quanto poco l'Omc conosca la realtà quotidiana dell'acquisto e rifornimento di farmaci. L'emendamento ha reso definitivo e permanente un processo decisionale burocratico basato sulla negoziazione farmaco per farmaco e paese per paese, che non considera minimamente le economie di scala necessarie ad attrarre l'interesse dei produttori di farmaci. Senza l'attrazione di un possibile mercato per i farmaci generici, i produttori non saranno stimolati a partecipare ad un sistema di produzione per esportazione su larga scala. E senza competizione tra diversi produttori, Msf teme che i prezzi dei nuovi farmaci non riuscirà ad abbassarsi come successe nel 2000 con la prima generazione di farmaci antiretrovirali. 

Per illustrare le difficoltà che il recente sistema emendato provocherà - conclude Msf - un paese che desidera importare una versione generica di un farmaco coperto da brevetto deve in prima battuta notificare all'Omc le sue esigenze e la sua volontà di emettere una licenza obbligatoria per importarlo. Solo dopo questa procedura, un altro paese, che ha capacità produttiva, può a sua volta emettere una licenza obbligatoria per autorizzare la produzione e l'esportazione del farmaco generico. Ma la licenza obbligatoria ottenuta dal primo paese sarebbe utilizzabile solo dal secondo paese. L'emendamento non consente l'acquisto di farmaci attraverso gare d'appalto internazionali, che rappresenta la maniera più comune ed efficace di acquistare farmaci.

Pertanto Msf chiede all'Omc di fornire prove concrete prima della fine del 2006  sull'efficacia di tale emendato meccanismo.
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